
 

 

 

Il coraggio e la pazienza: ricominciare a piccoli passi 

La fase 2 nella nostra parrocchia 
 

Carissime sorelle e fratelli, 

anche per la nostra parrocchia inizia la cosiddetta fase 2. Ci tengo a dire che la nostra Chiesa non è 

mai stata chiusa. L’edificio è sempre stato aperto, ma soprattutto perché abbiamo cercato in diversi 

modi di continuare a camminare insieme. Penso soprattutto a quanto abbiamo fatto per 

accompagnare la fede e la preghiera (celebrazioni domestiche, fervorino, pensiero della buona 

notte, video prediche…) e a quanto abbiamo generosamente inventato per rispondere alle domande 

che ci vengono dai più poveri e dalle persone in difficoltà. E tutto questo continua!  
 

Ora possiamo aggiungere un piccolo ma significativo tassello: la ripresa – parziale – delle 

celebrazioni dell’eucaristia con il popolo di Dio. Abbiamo sempre celebrato la fede sia nelle case 

che in chiesa (senza l’assemblea). Ora possiamo iniziare una piccola ripresa delle celebrazioni 

aperte a tutti. Dico piccola perché nessuno pensi che improvvisamente si torni a celebrare come 

prima. Siamo sempre in una situazione di emergenza che chiede prudenza e gradualità.  
 

Dobbiamo essere sensibili a diverse e legittime preoccupazioni. Sentiamo che ci manca la Messa 

celebrata insieme, soprattutto quella della domenica, che è il momento centrale del nostro essere 

Chiesa. Insieme non è venuta meno la preoccupazione e la cautela per la salute di tutti, e certamente 

il riunirsi di tante persone in un unico ambiente chiuso pone problemi e rischi tutti particolari. E, 

non da ultimo, ci preme di garantire una dignità alla celebrazione che non la stravolga, che ne 

custodisca il senso, i linguaggi, il mistero. Non sarà facile trovare la giusta mediazione.  
 

Per questo non vorremmo precipitare la ripresa della Messa moltiplicandone le assemblee, ma 

facendo degli “esercizi” che ci permettano di farlo con cura. Piccoli passi per imparare a vivere la 

celebrazione pubblica in condizioni di emergenza.  
 

Abbiamo pensato di iniziare con la Messa della domenica perché è il cuore della vita di una 

parrocchia. Ogni domenica seguiremo l’orario estivo:  
 

la prefestiva del sabato alle ore 18 

la domenica mattina alle ore 11 

la domenica sera alle ore 18 
 

Non ci immaginiamo che tornino fin da subito tutte le persone che solitamente venivano alla Messa 

la domenica. Alcuni per prudenza: in ogni caso, pur con tutte le cautele, rimane un momento di 

esposizione e quindi è comprensibile che chi si sente più a rischio decida di non venire per ora; 

penso alle persone anziane, a chi soffre di patologie a rischio di contagio… La necessità della 

distanziazione chiederà di celebrare stando fermi e isolati nelle panche: per questo, coloro che 



necessitano di un accompagnamento particolare, o i più piccoli che non sarebbero in grado di stare 

per un’ora al loro posto è forse meglio che per ora non vengano.  

Noi continueremo la bella esperienza di offrire i sussidi per la celebrazione domestica, sia con il 

testo che con la video predica, perché pensiamo che saranno ancora molti che riterranno più 

opportuno aspettare condizioni più normali per tornare a celebrare insieme in chiesa. 

Le norme di sicurezza prevedono: 
 

 L’igienizzazione degli ambienti prima e dopo la celebrazione. Per questo la chiesa verrà chiusa 

circa un’ora prima delle celebrazioni per permettere di preparare la sala. 

 La presenza di volontari che accolgano e aiutino soprattutto l’entrata e l’uscita. Sarà 

importante collaborare cordialmente con coloro che si metteranno a servizio. 

 Non devono venire coloro che avessero sintomi di un possibile contagio, tra i quali la 

temperatura che superi i 37,5 gradi, e coloro che fossero in quarantena. È importante che 

ciascuno sia responsabile per sé e per la salute di tutti. 

 Sarà necessario arrivare 20/15 minuti prima delle celebrazioni, muniti di mascherina, 

mantenendo sempre, soprattutto nell’entrata e nell’uscita le distanze di sicurezza.  

 Raggiunti i posti disponibili (100) e all’orario di inizio la chiesa non sarà più accessibile ad 

altri. 
 

Per il resto. Rimane chiuso l’oratorio che continua a seguire i ragazzi a distanza. Sono allo studio 

altre possibilità ma per ora le attività di gioco e di incontri non saranno possibili. Così pure altri 

incontri di gruppi (la Palma, la terza età, Jonathan ecc.). 

Riaprirà la segreteria, lunedì, martedì, venerdì mattina dalle 10 alle 11,30, mercoledì e venerdì 

pomeriggio dalle 18 alle 19 

Riaprirà anche il punto di ascolto per le pratiche INPS (sig. Ferrara) il lunedì pomeriggio dalle 15 

alle 17. 

Il Centro di Ascolto prosegue “da remoto” con il numero verde 334-3312227 
 

Se volete darci una mano: 

Cerchiamo volontari per l’accoglienza (dai 18 ai 60 anni) (dare la disponibilità scrivendo a 

sanvitoamministrazione@gmail.com) 

Cerchiamo materiale per l’igienizzazione (detergenti a base alcolica e gel per le mani) 
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